
Provider: Ecotarget Srl ID 341 

Segreteria Organizzativa: Associazione Medici del Lavoro della Provincia di Brescia 

 

Titolo: SERATE BRESCIANE DI MEDICINA DEL LAVORO 2026 – “ASPETTI INNOVATIVI 

NELLA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO NEL LAVORO AL VIDEOTERMINALE”. 

  

Sede: Ordine dei Medici della Provincia di Brescia, via Lamarmora 167 - Brescia 

 

Destinatari: Medico Chirurgo - Medicina del lavoro e Sicurezza dei luoghi di lavoro. 

 

Obiettivi e Area: Sicurezza negli Ambienti e nei luoghi di Lavoro e Patologie correlate. 
 

Programma 

30 Settembre 2026 

 

MIGRANTI E LAVORO: CRITICITA’ E PROBLEMATICHE  
ore 19:30 Registrazione dei partecipanti  

ore 20:00 Relazione  

ore 24:00 Questionario ECM di apprendimento 

 

Dott. Giuseppe De Palma 

 

 

La valutazione del rischio per gli operatori di terminali video (VDT) in ambito lavorativo si basa spesso su 

stime indirette, come il tempo di utilizzo dello schermo auto-riferito, che potrebbe non riflettere 

accuratamente il reale carico di lavoro visivo. L'obiettivo della metodologia esposta  è valutare il carico di 

lavoro visivo nei lavoratori che utilizzano VDT misurando il tempo di fissazione attiva dello schermo con un 

sistema di monitoraggio non invasivo ed esplorare la sua relazione con le alterazioni della superficie oculare 

e gli indicatori correlati all'affaticamento. A tale scopo è stato condotto uno studio osservazionale 

trasversale su 38 impiegati amministrativi presso un centro di prenotazione ospedaliera. La fissazione attiva 

dello schermo del VDT, così come la durata del turno e il tempo trascorso davanti allo schermo del VDT, 

sono stati misurati oggettivamente utilizzando un sistema di monitoraggio video brevettato. La valutazione 

oftalmologica ha incluso l'Ocular Surface Disease Index (OSDI®), il tempo di rottura del film lacrimale (BUT) 

e l'esame alla lampada a fessura. Risultati: La fissazione attiva dello schermo ha rappresentato circa il 60% 

del tempo di lavoro totale registrato. La valutazione oftalmologica ha identificato alterazioni della superficie 

oculare in una percentuale considerevole di lavoratori, con valori BUT patologici osservati in quasi la metà 

(47%) della popolazione studiata. Non sono state riscontrate associazioni statisticamente significative tra il 

tempo di fissazione misurato oggettivamente e gli esiti oculari o correlati all'affaticamento. Conclusioni: La 

misurazione oggettiva della fissazione dello schermo fornisce una caratterizzazione più accurata del carico 

di lavoro visivo tra i lavoratori che utilizzano videoterminali rispetto alle stime indirette dell'esposizione e 

può supportare la sorveglianza della salute sul lavoro e la valutazione del rischio nei lavoratori esposti ai 

videoterminali. 

 



 

 

 
  

  

  

  

  

  

  

  

  
  

  
 

 
 

 

  
  

 
 

  
 

 
 

 
  

  



 
 

  

  
  

 
 

  

  
  

  

  

  

 
 

  

 
 

 

 
 

 
 

  

  

  
  

  

 
  

 
  

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

  

 


